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IL CASO
Petronilla Carillo

Sarà l’autopsia, predisposta dalla 
procura di Napoli, a far luce sulle 
cause  che  hanno  portato  alla  
morte un uomo di 35 anni dece-
duto in ambulanza dopo essere 
stato colpito con un taser dai ca-
rabinieri. Su quanto accaduto ie-
ri mattina in via Fornelli, una tra-
versa della rampe Brancaccio a 
Chiaia, è stata aperta un’inchie-
sta. Secondo quanto si è appreso 
nella zona è attivo un sistema di 
videosorveglianza le cui immagi-
ni sono giò state acquisite dagli 
investigatori. Non si esclude che 
gli  inquirenti  possano  a  breve  
iscrivere qualche militare nel re-
gistro degli indagati,  come atto 
dovuto in vista dell' esame autop-
tico, forse per eccesso colposo di 
legittima difesa oppure per omi-
cidio preterintenzionale. La vitti-
ma, Antony Ihaza Ehogonoh, era 
in stato di alterazione, i militari 
dell’Arma hanno provato a fer-
malo ma, benché in sette, non so-
no riusciti a trattenerlo. Per scap-
pare dai militari, giunti a seguito 
della segnalazione di una lite vio-
lenta all’interno di  un apparta-
mento, era uscito nudo di casa, 
loro lo hanno rincorso ma lui li 
ha aggrediti. Poiché era violento 
ed irrequieto in attesa dell’ambu-
lanza, chiamata per trasportarlo 
in ospedale e calmarlo, i carabi-
nieri  hanno  deciso,  secondo  le  
procedure impartite dal ministe-
ro, di utilizzare il taser. L’uomo 
neanche  allora  si  è  calmato.  È  
morto improvvisamente durante 
il trasporto in ospedale. All’inter-
no dell’abitazione sono state tro-
vate sostanze stupefacenti.

LA DINAMICA 
L’allarme scatta  alle  8.40  dopo  
una  nottata,  dicono  i  residenti  
della zona, caratterizzata da vio-
lenze, urla, piatti rotti e mobili ro-
vesciati. È difatti questo lo scena-
rio apparso dinanzi agli occhi dei 
carabinieri  quando  sono giunti  
sul posto. Ad aprire loro la porta 

è stato proprio il 35enne. Era nu-
do.  All’interno  dell'abitazione  
due donne, madre e figlia. Secon-
do quanto accertato successiva-
mente, il giovane avrebbe avuto 
un relazione con la ragazza. Cosa 
sia successo all’interno di quell’a-
bitazione e cosa abbia scatenato 
la furia dell’uomo prima contro 

le due donne e poi contro i milita-
ri, è ora al vaglio degli organi in-
quirenti che stanno ascoltando le 
due  donne  e  cercando  di  rico-
struire l’accaduto. Antony Ihaza 
Ehogonoh, nato a Napoli ma di 
origini nord africane, non si è cal-
mato neanche alla vista delle di-
vise. I carabinieri hanno provato 

a tenerlo fermo senza riuscirvi e 
così hanno spruzzato dello spray 
al peperoncino. Ma non è servito 
a nulla: il 35enne in evidente sta-
to  di  alterazione  è  scappato  in  
strada. I carabinieri lo hanno in-
seguito, lo hanno accerchiato e 
hanno provato a bloccarlo ma lui 
ha scalciato, si è agitato e ha ten-
tato di spintonare i militari. «Era 
così agitato - dicono alcuni testi-
moni - che in sette non sono riu-
sciti a fermarlo». Di qui la deci-
sione dei militari, come da proto-
collo, di usare il taser. Neanche 
allora l’uomo si è calmato, anzi. 
Ha  proseguito  ad  agitarsi.  Una  
volta giunta l’ambulanza è stato 
bloccato e  messo  sul  mezzo di  
soccorso ma, durante la corsa in 
ospedale, è morto. 

LE TESTIMONIANZE
«Il ragazzo era fuori di testa - di-
cono alcuni residenti - aveva stac-
cato anche i tubi dell’acqua dal 
muro. I carabinieri non riusciva-
no a  fermalo è scappato ed ha 
buttato scooter per aria, cadendo 
e rotolando». «Era indemoniato, 
era indemoniato» ripetono tutti. 

I COMMENTI
Il  35enne napoletano è il  terzo 
uomo morto in Italia dopo l’uso 
del  taser  da  parte  delle  forze  
dell’ordine. Il 15 settembre un uo-

mo di 42 anni, Claudio Citro, ori-
ginario di Salerno, era morto do-
po l'utilizzo del taser a Massenza-
tico di Reggio Emilia. Per il suo 
decesso  sono  indagati  tre  poli-
ziotti.  La  morte  è  avvenuta  in  
ospedale. Ad agosto,  a Genova,  
sono stati tre i colpi di taser che 
hanno colpito Elton Bani, il mu-
ratore di 41 anni morto durante 
un intervento dei carabinieri che 
stavano cercando di calmarlo. In 
entrambi i casi i familiari hanno 
chiesto giustizia e chiesto chia-
rezza sui fatti. «L'uso di strumen-
ti come il taser deve essere circo-
scritto, motivato e proporziona-
to. È legittimo domandarsi se in 
questo  caso,  come  in  altri  casi  
sfociati recentemente in esiti tra-
gici, ci siano state alternative, la 
situazione sia stata valutata cor-
rettamente  e  se  fosse  possibile  
evitarne  l'utilizzo.  Stiamo  assi-
stendo - denuncia Piero De Luca, 
deputato e  segretario  regionale  
Pd in Campania- a una crescente 
normalizzazione dell'uso di que-
sto strumento, che preoccupa. Le 
forze dell'ordine svolgono un la-
voro difficile e prezioso ogni gior-
no nel nostro Paese, per assicura-
re legalità e ordine pubblico. A lo-
ro va la nostra vicinanza e soste-
gno. Ma il taser non può diventa-
re uno strumento di routine. Per 
questo, valutiamo di presentare 
immediatamente  un'interroga-
zione al Ministro dell'Interno: ab-
biamo il  dovere di  fare luce su 
quanto accaduto». «Esiste un po-
tenziale rischio di arresto cardia-
co correlato all'uso della pistola 
elettrica taser che potrebbe gene-
rare un'aritmia letale e provoca-
re un decesso non voluto da par-
te di chi la usa. Per questo motivo 
Proponiamo  che  gli  equipaggi  
delle Forze dell'Ordine dotate di 
taser abbiano anche un defibril-
latore semiautomatico», afferma-
no il presidente del Gruppo di In-
tervento Emergenze Cardiologi-
che, Maurizio Santomauro,  e  il  
suo omologo  del  Sis  118  Mario  
Balzanelli, in una lettera inviata 
al  ministro  dell'Interno  Matteo  
Piantedosi.
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`Lite in casa a Chiaia, intervengono i militari: il 35enne in evidente stato di alterazione
tenta la fuga, poi calci e spintoni alle forze dell’ordine. I testimoni: era fuori controllo

IL LUOGO Via Fornelli, traversa delle Rampe Brancaccio. Nel tondo, il 35enne morto NEAPHOTO/A. GAROFALO

SCATTA L’INCHIESTA
L’AUTOPSIA CHIARIRÀ
LE CAUSE DEL DECESSO
MA INTANTO È
POLEMICA SULL’USO
DEL DISPOSITIVO

Aggredisce i carabinieri
bloccato con il taser
muore in ambulanza


